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Piano regolatore, Stelzer responsabile
Urbanistica accorpata all’ambiente
Palazzo Thun, il sindaco prepara il riassetto del personale. Lo scoglio della delibera

Trento fiere, richiesta di proroga
L’idea: struttura leggera da 3 milioni

TRENTO Giuliano Stelzer, attua-
le dirigente di urbanistica,
mobilità e toponomastica, no-
minato responsabile per l’ela-
borazione del nuovo piano re-
golatore generale, la sfida
principale che ha di fronte il
sindaco Andreatta. Il servizio
urbanistica (che compete poli-
ticamente al vice Paolo Biasio-
li, assessore) accorpato all’am-
biente e diretto dalla respon-
sabile di quest’ultima area, Lu-
i s e l l a  C o d o l o .  I n f i n e ,
l’unificazione di ragioneria e
tributi, già sotto un comune
supervisore (Franca Debiasi). 
Sono alcuni cambi alla struttu-
ra amministrativa del Comune
di Trento che il primo cittadi-
no intende attuare, soprattut-
to per imprimere un’accelerata
al lavoro sul Prg, finora in ri-
tardo. L’applicazione (prevista
dal gennaio 2017) sarà possibi-
le dopo l’approvazione in con-
siglio comunale della delica-
tissima delibera sul personale,
già bocciata due volte. Il testo
torna in Aula la settimana
prossima. È il primo passaggio
dopo il rimpasto, ma la paura
resta.

Stelzer, 56 anni, architetto,
ha un lungo curriculum inter-
no a Palazzo Thun. Nel 1998
viene nominato a capo dell’in-
formatizzazione del Prg, nel
2000 dell’ufficio gestione e
monitoraggio del piano. Dal
2005 è dirigente del progetto,

poi servizio, mobilità, e dal
2009 prende anche la supervi-
sione dell’urbanistica (l’unifi-
cazione delle strutture avviene
nel gennaio 2010). 

Il dirigente dovrà dedicarsi
a tempo pieno alla preparazio-
ne del nuovo Prg. Da quanto ri-
sulta, avrà il coordinamento
operativo anche rispetto al-
l’equipe mista con l’università.
Nei giorni scorsi si parlava di
Mosè Ricci, professore ordina-
rio del dipartimento di inge-
gneria civile e ambientale di
Mesiano, come coordinatore
della squadra indicata per la
costruzione del piano. Il pas-
saggio può essere interpretato
come la volontà dell’ammini-
strazione, quindi della parte
politica, di mantenere la su-
pervisione sul processo. In ef-
fetti, si riflette dentro gli uffici,
è l’amministrazione a portare
in consiglio la delibera. 

Al di là delle incognite in
consiglio, il Prg resta il princi-
pale obiettivo programmatico
per il secondo mandato di An-
dreatta. «Rigenerazione, verde
e mobilità» sono le direttrici
del progetto definite dal sin-
daco (Corriere del Trentino del
9 ottobre). Il metodo di lavoro,
ha precisato, sarà all’insegna
«della partecipazione», con il
coinvolgimento anche delle
circoscrizioni. 
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Dirigente
Giuliano Stelzer,
architetto, 
diventa 
responsabile 
per il Prg: 
questo il piano 
del sindaco 
(foto Rensi)

TRENTO L’attività espositiva di
Trento fiere nella sede di via
Briamasco, nel capoluogo, è
programmata fino ad aprile.
Per il dopo il quadro non è an-
cora chiarito. Claudio Alì, am-
ministratore unico della spa, è
deciso a chiedere una proroga
all’ateneo, che aspetta la ces-
sione dell’edificio per realiz-
zarvi mensa universitaria e au-
le studio, come prevede l’ac-
cordo tra gli enti pubblici. Il
tempo guadagnato, presumi-
bilmente un anno, dovrà servi-
re per trovare una sede alter-
nativa. A questo scopo si deli-
nea il progetto di una struttura
leggera, in metallo, dal costo

di 3,5 milioni. La collocazione
però deve ancora essere trova-
ta. 

Il direttore generale di Patri-
monio del Trentino, che sta
inglobando Trento fiere, è in-
tervenuto nella riunione della
commissione vigilanza del Co-
mune. Assieme a lui l’assesso-
re Roberto Stanchina. Patri-
monio ha acquisito le quote
dei privati di Trento fiere e sta
facendo lo stesso con quelle
della Provincia. Mancano le
azioni del Comune. Le ipotesi
sono tre: si procede con l’ac-
quisto per 1,2 milioni di euro,
oppure si tramutano le azioni
in quote di Patrimonio (con

una percentuale minimale), o
in alternativa si concede un
bonus al municipio, che non
dovrà pagare l’affitto, quando
lo richiederà per delle proprie
iniziative, del futuro polo
espositivo. 

Più complicata la definizio-
ne della nuova sede. Un anno
fa si era parlato del polo ex
Italcementi di Piedicastello
come sede di una struttura
«leggera» e temporanea. Ma i
tempi per rendere l’area dispo-
nibile non appaiono compati-
bili. Il tempo stringe. Occorre
trovare un’altra collocazione,
nelle aree idonee nel capoluo-
go. Confermata l’ipotesi relati-

va a un compendio modulare,
in metallo, come quello che
Patrimonio ha previsto, con il
relativo bando, nella fascia la-
go di Riva del Garda. Il costo è
di 3,5 milioni per 5.000 metri
quadrati espositivi. 

Sulla partita si sono pro-
nunciati i commissari in un di-
battito che è durato un’ora e
mezza. «Trento non può non
avere un luogo per l’animazio-
ne e le esposizioni» ha detto il
presidente, Andrea Merler (Ci-
vica). «A mio avviso il luogo
migliore rimane l’ex Italce-
menti, collegato con una pas-
serella alla città». Il Pd preferi-
sce un attento esame delle
aree disponibili. Il dem Paolo
Serra ha richiesto da Patrimo-
nio e dall’assessore la predi-
sposizione di un elenco di siti
idonei, per una scelta che
competerà al consiglio comu-
nale.

Ulteriore particolare, Patri-
monio è obbligata (potendosi
occupare solo di operazioni
immobiliari) a scorporare il
ramo d’azienda per gli eventi a
un soggetto che dovrà essere
indicato dal Comune.
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Via Briamasco
La sede attuale 
di Trento fiere, 
nel capoluogo.
Il polo espositivo
deve traslocare
(foto Caranti)
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